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3. Delibera Provincia di Ravenna: atto G.P. n. 102 del 17.06.2015 
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3. Delibera Provincia di Ravenna: atto G.P. n. 102 del 
17.06.2015 
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4. RISPOSTA alle osservazioni della Provincia di Ravenna 
- RISCONTRO da parte dei tecnici incaricati dalla proprietà (nota PG URF 10962/2015) 
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Di seguito si riportano le considerazioni del Comune in risposta alle osservazioni 
formulate dalla Provincia di Ravenna, illustrando di come si tiene conto di tali contenuti in 
sede di approvazione del provvedimento urbanistico, avendo acquisito i contributi 
integrativi da parte dei tecnici incaricati dalla prorietà (riportati in calce). I riscontri da parte 
del Comune sono evidenziati con sottolineatura. 
 

1. SULLA CONFORMITA' ALLA PIANIFICAZIONE  

La Provincia di Ravenna osserva che: 

“Con riferimento alla conformità della presente variante al PRG al Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale vigente, si rileva che l'area in oggetto risulta zoonizzata come 
"Zone Vulnerabili da Nitrati d’origine agricola"; tali norme dettano precise disposizoni 
connesse all’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue e 
non hanno ricadute sull' intervento in oggetto.  
Inoltre, gli artt. 6.5 e 12.7 della NTA del PTCP per effetto della approvazione del Piano di 
Azione per l’Energia e lo sviluppo sostenibile (delib. C.P. n.21 del 22.03.2011) dispongono 
che in sede di PUA sia valutata ai sensi della L.R. 26/2004, art.5, c.4, la fattibilità tecnico-
economica dell'applicazione di impianti di produzione di energia basati sulla 
valorizzazione delle fonti rinnovabili, impianti di cogenerazione/trigenerazione, pompe di 
calore, sistemi centralizzati di riscaldamento e raffrescamento", pertanto in sede attuativa, 
occorrerà dare riscontro agli indirizzi contenuti nella variante alle NTA del PTCP per 
effetto della adozione del Piano di Azione per l’Energia e lo sviluppo sostenibile.  
Pertanto il Servizio scrivente invita l’Amministrazione Comunale a dare riscontro e di 
adeguarsi in sede di approvazione della variante al presente strumento urbanistico, agli 
indirizzi contenuti agli articoli sopra citati del vigente PTCP integrando adeguatamente la 
scheda di riferimento”. 
 
I contenuti degli articoli citati del PTCP rivestono valore di indirizzi e sono formulati in 
riferimento al Piano-programma previsto all’art. 6.5 del PTCP stesso. Il Piano-programma 
in oggetto è stato elaborato dalla Provincia ai sensi della LR 26/04, per la promozione del 
risparmio energetico e dell’uso razionale dell’energia, la valorizzazione delle fonti 
rinnovabili, l’ordinato sviluppo degli insediamenti e delle reti di interesse provinciale. 
Vengono sintetizzate le tematiche di interesse, estrapolandole dall’art. 12.7 del PTCP, 
inserendo in corrispondenza dell’argomento specifico il relativo riscontro da parte del 
Comune. 
 
punto 2  - Assetto degli insediamenti (Lay-out urbano) 
La progettazione dei PUA deve tendere a recuperare in forma “passiva” la maggior parte 
dell’energia necessaria, privilegiando prioritariamente l’attenta integrazione tra sito e 
involucro e, in seconda fase, compiendo scelte di carattere tecnologico-impiantistico. 
A tale scopo è previsto l’espletamento di un’analisi di sito quale parte integrante della 
Valsat.  
L’assetto del PUA dovrà tendere a: 
- garantire un accesso ottimale alla radiazione solare per tutti gli edifici durante l’anno; 
- schermare parzialmente le facciate ovest degli edifici; 
- garantire accesso al sole per tutto il giorno agli impianti solari; 
- utilizzare i venti prevalenti per il raffrescamento degli edifici e degli spazi aperti, 

predisponendo adeguate schermature per il periodo invernale. 
E’ stata condotta l’analisi in questione, in base ai criteri indicati, ed è riportata al punto 
3.13 del documento di Valsat  relativo al PUA, a testimoniare che la considerazione degli 
indirizzi citati è stata fattivamente condotta in modo integrato con la stesura del Piano. 
Oltre all’esame delle caratteristiche meteo climatiche del sito, sono presenti nel 
documento sezioni appositamente concernenti “interventi di mitigazione delle 
temperature” e “interventi per mantenere le correnti del vento”. Fra le indicazioni riportate: 
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- la previsione nell’assetto di progetto di ampi spazi per consentire la circolazione delle 
correnti di vento analizzate; 

- l’allestimento di estese aree a verde urbano, anche  per contrastare l’effetto “isola di 
calore”; 

- l’adozione di coperture a tetto verde sugli edifici; 
- la definizione di limiti di altezza contenuti per gli edifici; 
- progettazione integrata del verde pubblico, mentre per quello privato sarà il singolo 

titolo edilizio a scegliere in che misura orientarsi verso i criteri indicati. 
 
punto 3 – Risparmio energetico 
Si indirizzano i Comuni ad introdurre nei propri strumenti urbanistici i requisiti volontari 
degli edifici di cui alla DGR 268/2000 e s.m.i. con particolare riferimento a quelli di cui alla 
Famiglia 6, oltre a che a promuovere sugli edifici pubblici misure per il risparmio 
energetico sulla base di una dettagliata analisi. 
La Regione ha abrogato le fonti normative richiamate dal Piano provinciale, in ogni caso la 
Scheda di PRG ed il PUA contemplano specifici requisiti energetici in capo ai nuovi edifici. 
Per ciò che riguarda l’efficientamento degli edifici pubblici il Comune sta provvedendo sia 
con interventi edilizi puntuali in occasione dei quali viene redatta una specifica analisi 
energetica, sia attraverso la programmazione nell’ambito del PAES. 
La Valsat del PUA contiene una specifica sezione, il punto 5.14,  dedicata al tema 
energetico. 
In estrema sintesi le stime relative ai consumi relativi al nuovo insediamento segnalano un 
valore atteso pari a circa un abbattimento del 77% dei fabbisogni elettrici e di circa il 24% 
per quanto riguarda il gas, rispetto gli attuali dati riscontrabili in insediamenti tradizionali. 
L’approvvigionamento da fonti rinnovabili deve riguardare almeno il 35% dei consumi, in 
linea con quanto previsto a livello regionale, e prevalentemente deriverà da impianti solari 
e/o fotovoltaici: per favorire l’adozione di tale tecnologia la variante stessa ha allargato le 
flessibilità in merito alla sistemazione a tetto verde, mantenendo l’obbligo di installare una 
quota minima di pannelli FER. 
La Scheda di PRG già richiede, in caso di adesione agli incentivi come avviene con il PUA 
in oggetto, che l’indice di prestazione energetica totale dei fabbricati sia inferiore del 25% 
rispetto ai valori stabiliti dalla legislazione vigente in materia. Tale requisito, oltre che nella 
Scheda di PRG n. 174, figura già anche nella Normativa di attuazione del PUA. 
Si forniscono ulteriori indirizzi: 
- privilegiare impianti di riscaldamento centralizzati; è un indirizzo riportato dalla Valsat e 

rivolto alla fase del progetto architettonico-impiantistico riferita al titolo abilitativo 
- nelle aree ove è previsto lo sviluppo del teleriscaldamento, prevedere gli impianti 

necessari al collegamento con tale rete (nelle aree interessate non è previsto lo 
sviluppo del teleriscaldamento, tuttavia le urbanizzazioni del PUA manterranno 
adeguati spazi per la predisposizione futura, qualora emergesse l’opportunità di 
servire il comparto); 

- favorire la climatizzazione estiva con metodi naturali; (questo, come i seguenti, sono 
indirizzi riportati in via generale dalla Valsat e rivolti alla fase del progetto 
architettonico riferita al titolo abilitativo. L’assetto progettato dal PUA ha tenuto conto 
di tali indicazioni, individuando una soluzione che rappresenta un contemperamento di 
più istanze (logiche di visibilità per gli usi commerciali, tipologie per gli usi abitativi, 
razionalizzazione degli spazi pubblici e privati, economie di realizzazione, etc.). 

- valorizzare l’apporto solare sulle finestre anche d’inverno (vedi sopra); 
- sfruttare la ventilazione naturale estiva; (vedi sopra); 
- schermare le situazioni più esposte ai venti invernali; (vedi sopra); 
- aumentare l’inerzia termica dei fabbricati; (vedi sopra); 
- sfruttare al massimo l’energia derivante da pannelli solari (la Scheda ed il PUA 

prevedono espressamente quote di energia derivante dal sole); 
- considerare la realizzazione di impianti di cogenerazione per gli edifici più grandi; (vedi 

sopra); 
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- nei processi produttivi ricercare l’ottimizzazione delle modalità di diverso reperimento 
delle risorse energetiche, della filiera produttiva e delle tecnologie e materiali 
impiegati; (vedi sopra); 

- quantificazione dei consumi energetici previsti, differenziati; La sezione dedicata della 
Valsat effettua tale analisi; 

- valutare la possibilità di recupero degli scarti di calore, se presenti Non si conoscono 
ad oggi le tipologie di attività che effettivamente si insedieranno nelle aree del PUA; 

- criteri per realizzare nuove centrali termoelettriche. (non pertinente) 
 
punto 4 – Rilascio di autorizzazione per impianti di produzione di energia 
(Non pertinente) 
 
punto 5 – Direttive per la sostenibilità energetica dei PSC 
(Non pertinente) 
 
punto 5 – Direttive per la sostenibilità energetica dei POC e dei PUA 
In sede di PUA (o di POC che assuma tale valore) che interessano una SC maggiore di 
1.000 mq deve essere valutata ai sensi della LR 26/04, art. 5 c.4, la fattibilità tecnico-
economica dell’applicazione di impianti di produzione di energia basati sulla 
valorizzazione delle fonti rinnovabili, quale parte integrante della Valsat. 
La Valsat affronta il tema dell’approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili alla scala 
del PUA. Il successivo progetto architettonico, per gli specifici edifici ricadenti nella 
sopracitata fattispecie, sarà calibrato sulle specifiche prestazioni edilizie e potrà affrontare 
la valutazione tecnico-economica in questione. Restano fermo le condizioni di scheda in 
ordine alle quote minime di rinnovabili. In ambito di titolo abilitativo dovrà in ogni caso 
essere rispettato quanto richiesto dalla citata LR 26/04. 
 
In sede di PUA (o di POC che assuma tale valore) che interessano una SC maggiore di 
10.000 mq devono prevedere il teleriscaldamento con cogenerazione/rigenerazione come 
opzione prioritaria, anche mediante il collegamento ad aree limitrofe. 
Nelle realizzazione delle infrastrutture per l’urbanizzazione degli insediamenti dovranno 
prevedersi idonei spazi per il passaggio di eventuali future condotte per il 
teleriscaldamento. In teleriscaldamento non è stato individuato dalla Valsat del PUA quale 
opzione da privilegiare, in ogni caso il progetto delle urbanizzazioni del PUA prevede 
quanto richiesto in merito allo spazio da dedicare a eventuali collegamenti. 
 
punto 7 – Direttive per la sostenibilità energetica dei RUE 
(Non pertinente) 
 
punto 8 – Disposizioni riguardanti la sostenibilità energetica degli insediamenti 
produttivi 
Deve essere previsto uno studio di sostenibilità energetica e si richiama la DGR  631/07 
nel caso di aree produttive ecologicamente attrezzate 
Lo studio di sostenibilità energetica è ricompreso nella Valsat e l’area non rientra fra 
quelle destinate ad assumere la qualifica di area ecologicamente attrezzata. 
 
punto 9 – Disposizioni in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso e di 
risparmio energetico negli impianti di illuminazione 
Si richiamano le disposizioni discendenti dalla LR 19/03 e DGR 2263/05, con particolare 
riguardo alla tutela  di zone protette, e si invita il Comune a predisporre un Piano Luce con 
un programma di interventi di adeguamento degli impianti corredato di monitoraggio 
La Scheda ed il PUA richiamano espressamente il rispetto di tali disposizioni regionali. Le 
previsioni non interessano zone protette.  
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punto 10 – Incentivi ed agevolazioni 
I Comuni provvedono nei propri strumenti urbanistici meccanismi incentivanti, quali ad 
esempio quelli del Regolamento edilizio Tipo della Regione, finalizzati al contenimento dei 
consumi energetici e alla valorizzazione delle energie rinnovabili. 
La Regione ha abrogato il Regolamento edilizio Tipo, tuttavia il Comune di Faenza, sia nel 
RUE che nella presente variante prevede appositi incentivi rivolti alle tematiche segnalate. 
La presente Scheda di PRG richiede ad esempio per l’accesso agli incentivi – scelta 
adottata dal PUA – che l’indice di prestazione energetica totale dei nuovi edifici risulti 
inferiore del 25% rispetto a quanto previsto dalla vigente legislazione in materia. 
 
punto 11 – Limitazioni e vincoli disposti dalla valutazione di incidenza per 
l’inserimento di impianti di produzione di energia 
(Non pertinente) 
 
Si evidenzia anche come la Scheda di PRG già nella versione adottata contempli la 
seguente indicazione: 
“Ottimizzare il consumo energetico attraverso l’adozione di tecnologie di produzione 
efficienti, la promozione di sinergie tra attività diverse (processi a cascata tra impianti 
diversi) e il massimo uso di energie rinnovabili, in particolare solare termico, fotovoltaico e 
biomasse. Considerare l’efficienza energetica nella progettazione degli edifici al fine di 
ridurre la necessità di illuminazione artificiale, le perdite di calore durante l’inverno e 
l’accumulo di calore durante l’estate.” 

Viene integrata la Scheda di PRG nella Sezione intitolata “aspetti ambientali” ed in 

corrispondenza del punto riferito all’energia con la seguente dicitura: 

“In fase attuativa dovranno essere considerati, a livello di indirizzi, i contenuti all’art. 12.7 

del PTCP.” 

 

Con tutto quanto sopra illustrato si ritiene di avere adeguatamente fornito riscontro alle 

osservazioni provinciali in ordine alla conformità alla pianificazione (LR 47/78 e s.m.i. e LR 

20/00 e s.m.i.). 

 

2. SULLA VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITA' AMBIENTALE E TERRITORIALE 

La Provincia di Ravenna rileva: 
“Con riferimento alla valutazione della sostenibilità ambientale e territoriale della variante 
in oggetto ed esaminato l'elaborato di Valsat, si richiamano integralmente le osservazioni 
degli Enti competenti in materia ambientale individuati e più precisamente AUSL e ARPA 
che dovranno essere recepite all'interno del presente strumento urbanistico. 
 
L’AUSL di Ravenna, Dipartimento di Sanità Pubblica, relativamente allo strumento 
urbanistico in oggetto con nota PG. 2174 del 06.02.2015 non ha evidenziato, per quanto 
di competenza, osservazioni a quanto proposto;  
 
L’ARPA – Sezione provinciale di Ravenna, distretto di Faenza, relativamente allo 
strumento urbanistico in oggetto con nota PGRA/2015/3286 del 30.04.2015 ha espresso, 
per quanto di competenza, parere favorevole a condizione che nella fase attuativa venga 
previsto quanto segue:” 
 
 
 
 
 

► 
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Rilievi riferiti alla SCHEDA di PRG 
A. Separazione delle reti fognarie (bianche e nere) ed indicazione del relativo recapito; Si 
condivide: si assume quale condizione per tutta la Scheda. Per il PUA la condizione è 
rispettata (vedi parere HERA) 
B. Verifica della compatibilità idraulica della rete fognaria afferente i subcomparti 
comprensiva degli scolmatori di piena coinvolti; Si condivide: si assume quale condizione 
per tutta la Scheda. Per il PUA la condizione è rispettata (vedi parere HERA) 
C. Verifica della compatibilità quali-quantitativa con la capacità residua del depuratore di 
Faenza Si condivide: si assume quale condizione per tutta la Scheda. Per il PUA la 
condizione è rispettata (vedi parere HERA); 
D. Come da parere di Hera del 30/04/2014, per gli scolmatori di piena individuati nell' 
ordine di priorità degli scarichi a forte impatto dal Piano di Indirizzo per il Contenimento del 
Carico Inquinante delle Acque di Prima Pioggia ( Ai Sensi Dell'art. 3.6 Della D.G.R. N. 
286105 E dell'art. 5.13 del PTCP) approvato dal Consiglio Provinciale n.35 del 
22/07/2014, verifica della modalità e tempistica dei possibili interventi di adeguamento che 
verranno individuati all'interno del piano ATERSIR e/o in ottemperanza al Piano di 
Indirizzo”. Si condivide: si assume quale condizione per tutta la Scheda. Per il PUA la 
condizione è rispettata vedi parere HERA e Attestazione Provincia, con impegno del 
Comune presso Atersir. 
In relazione ai precedenti punti A, B, C ed E si integra la Scheda di PRG nella sezione 
intitolata “Aspetti Ambientali” con la seguente dicitura ”Deve essere prevista la 
Separazione delle reti fognarie (bianche e nere) ed indicato il relativo recapito, verificando 
la compatibilità idraulica della rete fognaria afferente i sub-comparti comprensiva degli 
scolmatori di piena coinvolti e le modalità dei possibili interventi in relazione alla 
programmazione settoriale”. 
E. Come da noi espresso con PGRA2014/8400 del 21/10/2014 in relazione al RUE di 
Faenza la creazione di mix di destinazioni d'uso deve prevedere una particolare 
attenzione alla compatibilità ambientale e alle reciproche relazioni tra le funzioni indotte 
dalla trasformazione proposta. L'insediamento di quote residenziali in prossimità di attività 
produttive dovrà avvenire previo individuazione e risoluzione delle eventuali conflittualità 
indicando le soluzioni idonee volte ad impedire o contenere i possibili impatti dovuti ad 
emissioni sia sonore che atmosferiche delle vicine attività”. E’ un criterio di ordine 
generale che si condivide e potrà essere oggetto di approfondimento nella fase attuativa, 
posto che ogni intervento dovrà rispettare la normativa acustica vigente, compreso il piano 
comunale di classificazione acustica, affinchè ne risulti assicurata la conformità: la fase di 
PUA e quella relativa al titolo abilitativo, ognuna per gli aspetti di competenza, affronterà 
tale aspetto. 
F. Relativamente alla "Valutazione previsionale di clima acustico si riportano le 
prescrizioni indicate nel relativo parere allegato: 
-Venga redatta analisi acustica di dettaglio in fase di Piano urbanistico attuativo. In questa 
fase dovrà essere verificata l'attribuzione della classe acustica dei comparti in funzione del 
loro reale utilizzo ai sensi della DGR 205312001. Si condivide: è una condizione da 
normativa di settore e si assume per tutta la Scheda. Nello studio relativo all’intera scheda 
di PRG si è operato in base a quanto convenuto con ARPA e per la fase interessata dal 
PUA si è prodotta l’analisi acustica di dettaglio nel rispetto dei criteri indicati: Per il PUA la 
condizione è rispettata. Nella fase futura relativa al completamento della nuova 
trasversale si dovrà rispettare quanto indicato da ARPA. In questa fase si procede 
all’aggiornamento del vigente Piano di Classificazione Acustica in coerenza a quanto 
evidenziato, anche se il sub comparto B3 viene stralciato dal PUA e troverà attuazione 
con distinto e successivo PUA. La nuova classificazione costituirà pertanto un dato 
progettuale di partenza da assumere nella futura progettazione urbanistica del sub 
comparto B3. 
Si integra la Scheda di PRG nella Sezione intitolata “Aspetti acustici” con la seguente 
dicitura: 

► 
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“l’analisi acustica di dettaglio in fase di Piano urbanistico attuativo dovrà verificare 
l'attribuzione della classe acustica dei comparti in funzione del loro reale utilizzo ai sensi 
della vigente normativa di settore.” 
- La progettazione dei comparti relativi ai Piani attuativi dell'area dovrà avvenire 
mantenendo la distanza dei futuri fronti edificati dalle infrastrutture stradali esistenti e di 
progetto tale da consentire il rispetto della classe acustica della Unità Territorialmente 
Omogenea di appartenenza; qualora non possa essere garantito il rispetto di tali 
condizioni, le previsioni urbanistiche e le nuove strade potranno essere attuate solo in 
presenza di efficaci misure di contenimento dell'inquinamento acustico”. Già la Scheda 
vigente impone specifiche distanze dell’edificazione dalle infrastrutture principali. 
- La realizzazione dei tratti della infrastruttura "Nuova Trasversale" dovrà essere 
preceduta da preventiva valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della Legge 
Quadro sull'inquinamento acustico 447195 seguendo i criteri della DGR 67312004. 
- Le variazioni ai nuovo asse stradale denominato "Nuova Trasversale" al momento dei 
futuri innesti o collegamenti con le strade limitrofe dovranno essere conseguenti alla 
redazione di un aggiornato studio di impatto acustico nei confronti dei ricettori esistenti e 
di progetto ed eventualmente prevedere opere di bonifica acustica necessarie al rispetto 
dei limiti acustici di norma vigente. Attualmente le indicazioni del Comune classificano la 
"Nuova Trasversale" come strada di tipo E. In caso di sua diversa classificazione alla 
redazione del Piano Urbano Traffico del Comune di Faenza ai sensi del D. L. 285/92, 
dovrà essere rivista la valutazione di impatto acustico. 
Si integra la Scheda di PRG nella Sezione intitolata “Aspetti acustici” con la seguente 
dicitura: 
“La valutazione di impatto acustico relativa alla circonvallazione a nord del comparto 
dovrà essere effettuata in base ai criteri di cui al parere ARPA prot.PGRA/2015/3759 del 
14.05.2015” 
 
- Venga aggiornato il piano di classificazione acustica comunale adeguando il percorso 
stradale del nuovo asse denominato "Nuova Trasversale". Si ricorda di riportare le 
campiture grafiche in cartografia secondo le norme UNI 9884, utilizzando la campitura 
piena per lo stato di fatto e quella rigata per lo stato di progetto. Si procede in tal senso 
con l’aggiornamento della vigente classificazione acustica adottando apposita variante. 
 
Rilievi riferiti al PUA SUB COMPARTO B1 
Relativamente al PUA di Subcomparto in oggetto Questa Agenzia rileva quanto segue: 
-Il numero di AE previsti dalla lottizzazione ammonta a 1007 distribuiti su due bacini 
afferenti di 531 e 476 e rispettvmente (il recapito delle acque nere di quest'ultimo è 
direttamente una rete fognaria mista) - Nel parere di Hera Num.prot.0032214 del 
16/03/2015 - oltre alla compatibilità ambientale con l'impianto di depurazione finale si 
attesta che le prestazioni ambientali delle reti fognarie, compresi gli scolmatori, 
continueranno a rispettare i vincoli previsti dalle Autorizzazioni rilasciate dalla Provincia di 
Ravenna. 
- Come da premessa, la nota di Hera, datata 30/04/2015, mette in evidenza che la 
lottizzazione coinvolge lo scolmatore di Piena 03901004190015 posto in classe di priorità 
1 nell'ordine di priorità degli scarichi a forte impatto dal Piano di Indirizzo per il 
Contenimento del Carico Inquinante delle Acque di Prima Pioggia (Ai Sensi Dell'art. 3.6 
Della D.G.R. N. 286105 E dell'art. 5.13 del PTCP) approvato dal Consiglio Provinciale 
11.35 del 22/07/2014. Nella stessa nota di HERA si dichiara che, ad oggi, il Piano Atersir 
non ha ancora previsto alcun intervento relativo a tale scolmatore. 
Pertanto questa Agenzia condiziona il PARERE FAVOREVOLE agli esiti della procedura 
di Valsat in merito a priorità della criticità dello scolmatore di piena coinvolto, alle eventuali 
modalità e tempistica di risoluzione che verranno individuati dalla Provincia di Ravenna 
quale autorità competente”. La Provincia di Ravenna, autorità competente in merito alla 
Valsat, ha ravvisato la sostenibilità delle previsioni richiamando determinate condizioni. In 
relazione al tema qui sollevato da ARPA, la Provincia ha così deliberato a specifico 

► 
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riscontro”Al riguardo si dà atto che la Provincia di Ravenna, nell'ambito della sua funzione 
di coordinamento del Consiglio Locale di ATERSIR, ente collegiale che delibera in materia 
di pianificazione degli interventi e dinamiche tariffarie del SII,  ha già sollecitato ad Hera, 
tramite la struttura tecnica di ATERSIR, la progettazione esecutiva entro il 2015 degli 
scolmatori in Priorità 1 (così come individuati dal Piano di Indirizzo per il Contenimento del 
Carico Inquinante delle Acque di Prima Pioggia) finanziata per lo stesso anno nel 
Programma Operativo degli Interventi del Servizio Idrico Integrato 2014-2017, approvato 

con Delibera CLRA/2014/3 del 25 marzo 2014”. Invitando il Comune a farsi parte attiva 
nei confronti di Atersir). Atteso ciò, questo Comune esprime l’indirizzo di farsi parte attiva 
presso Atersir in merito alle tematiche sollevate, predisponendo apposito punto dell’atto 
deliberativo. 
Ciò premesso il PUA di Subcomparto presentato dovrà avvenire alle seguenti condizioni: 
A.Come indicato nelle prescrizioni generali di variante di PRG (vedi punto E) per evitare 
contrasti ed incompatibilità tra funzioni ammesse, gli edifici a destinazione mista vicini alla 
rotonda di intersezione della Nuova Trasversale con via SP 7 devono prevedere la 
localizzazione delle quote residenziali a servizio dell'artigianale/produttivo consentite dalla 
scheda di PRG. In sede di permesso di costruire la realizzazione di tali alloggi (vedi anche 
PGRA/2014/8400 del 21/10/2014 in relazione al RUE di Faenza) dovrà evitare contrasti e 
incompatibilità dovute alle eventuali emissioni (sia sonore che atmosferiche) dei reparti 
produttivi compresi quelli a cui tali alloggi risultino asserviti”  Le Norme di Attuazione del 
PUA sono state integrate con specifiche disposizioni volte anche ad affrontare le 
tematiche segnalate, per contrastare l’insorgenza di eventuali criticità. Si ribadisce che i 
singoli PdC dovranno considerare la compatibilità acustica dell’intervento e quindi il 
rispetto dei limiti previsti dalla normativa in materia. 
B.Reti fognarie 
1. Tutti i futuri scarichi dovranno avvenire in ottemperanza alle disposizioni dell'Ente 
Gestore per garantire le prestazioni ambientali della rete fognaria interessata, la 
compatibilità quali quantitativa con l'impianto di depurazione e degli scolmatori di piena 
interessati nel rispetto dei vincoli previsti dalla relativa autorizzazione Provinciale.“ In fase 
realizzativa dovrà essere rispettato il parere dell’Ente Gestore, che si è già espresso 
favorevolmente in sede di PUA ed è chiamato a validare l’esecuzione per il collaudo delle 
opere. 
2. La definizione delle attività che intendono insediarsi o trasferirsi nell'area in oggetto 
dovrà essere valutata alla luce della capacità ricettiva delle rete fognaria presentata e 
come da parere preventivo dell'Ente Gestore”. Il parere dell’Ente gestore HERA autorizza 
gli insediamenti progettati dal PUA. 
3. Qualora nelle aree di piazzale o nelle aree scoperte vengano effettuati depositi di 
materiale sfuso o di altro materiale tale da causare possibile inquinamento da parte delle 
acque meteoriche che verranno convogliate in acque superficiale, dovrà essere verificata 
la conformità e la assoggettabilità agli indirizzi di cui alla DGR 28612005 e DGR 
1860106”. E’ una condizione già fissata da norma di settore: si condivide la natura del 
richiamo. 
4. All'interno dei lotti, dovrà essere privilegiata l'adozione di sistemi atti a favorire 
l'infiltrazione nel suolo delle acque meteoriche, quali pavimentazioni drenanti o tubazioni 
drenanti;” Il PUA progetta una percentuale minima di permeabilità da rispettare all’interno 
dei lotti – circa 22% della fondiaria.). La Scheda di PRG già contiene la seguente 
indicazione: “Limitare le zone pavimentate e utilizzare, ove possibile una pavimentazione 
porosa. Parcheggi a impermeabilizzazione ridotta (erba + massetti) nel caso di parcheggi 
di uso pubblico e privati.” 
C.lnquinamento acustico 
Relativamente alla "Valutazione previsionale di clima acustico si riportano le prescrizioni 
indicate nel relativo parere allegato: Quanto evidenziato è stato recepito in fase di Parere 
Arpa integrando appositamente la Normativa del PUA, da attuare in fase esecutiva del 
progetto e richiesta PdC / SCIA autorizzativo. 

◄ 
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• Fabbricati commerciali/produttivi: Al permesso di costruire dovrà essere redatta 
valutazione di impatto acustico ai sensi della Legge quadro sull'inquinamento acustico 
447195. redatta secondo i criteri della DGR 673 del 14/04/2004, comprensiva della 
rumorosità dei parcheggi e di quella eventualmente prodotta dal rumore antropico, che 
dimostri, per le sorgenti in progetto, il rispetto dei limiti di immissione compreso il 
differenziale, in TR diurno e notturno. Dovranno comunque essere osservate le 
indicazioni progettuali emerse dalla verifica previsionale attuale.” La valutazione di 
impatto acustica in sede di PdC è dovuta per legge, così il rispetto dei limiti previsti 
dalla pianificazione acustica): 

- Collocazione degli impianti di riscaldamento, raffrescamento, trattamento aria ed 
eventuali impianti frigo ad una distanza non inferiore a 50 metri dai ricettori ed valutazione 
circa la eventuale necessità di opere di bonifica acustica” Le previsioni del PUA sono state 
integrate con tale condizione; 
- Collocazione del caricolscarico ad una distanza indicativamente non inferiore a 60 metri 
dai ricettori, ed valutazione circa la eventuale necessità di opere di bonifica acustica” Le 
previsioni del PUA sono state integrate con tale condizione; 

• Edifici residenziali: dovranno essere rispettate le altezze massime impiegate nelle 
previsioni effettuate. In sede di permesso di costruire dovrà essere redatta valutazione 
di clima acustico di dettaglio ai sensi del comma 3 art. 8 Legge Quadro Inquinamento 
Acustico 447/95 (la valutazione di impatto acustica in sede di PdC è dovuta per legge. 
Le altezze degli edifici assunte nelle modellazioni acustiche sono quelle massime 
definite nel PUA; 

Dovranno comunque essere adottate le opere di bonifica acustica in questa sede previste: 
- Realizzazione di schermi acustici (terrapieni), opportunamente dimensionati alle 
esigenze di mitigazione previste, interposti h-a la sorgente sonora infrastrutturale e i 
ricettori N-02-A, N-02-B, N-03-A, N-03-B, N-03-C, N-03-D, N-04-D, N-04-E”. Le opere 
previste nell’ambito degli approfondimenti acustici della Valsat del PUA dovranno essere 
eseguite, costituendo condizioni per la regolare esecuzione del Piano. Si richiama il fatto 
che il sub comparto B3 è stralciato n fase di approvazione dal PUA relativo al sub 
comparto B1. 
- Adozione degli accorgimenti progettuali (facciata arretrata rispetto alla infrastruttura 
stradale e protetta da parapetto pieno di altezza non inferiore a 1.2 metri, come indicato in 
relazione) per gli edifici residenziali collocati al primo piano dei capannoni produttivi vicini 
alla rotonda di intersezione della Nuova Trasversale con via SP 7” Le previsioni del PUA 
sono state integrate con tale condizione. 
- Residenze pertinenziali: Come da noi espresso con PGRA/2014/8400 del 21/10/2014 in 
relazione al RUE di Faenza, l'insediamento di quote residenziali contermini alle attività 
produttive deve avvenire previo individuazione e risoluzione delle eventuali conflittualità 
acustiche anche nei confronti dei compatti ai quali risultano asserviti. 
Nel caso in cui tali unità abitative vengano cedute a terzi separatamente dali'unità 
produttiva principale insediata dovrà essere prevista la verifica della conformità ai limiti 
acustici assoluti e differenziali.” 
Come già considerato in sede di approvazione del RUE, in via generale la realizzazione di 
alloggi dovrà evitare incompatibilità di tipo ambientale e la loro cessione a terzi dovrà 
avvenire in conformità alle norme del Piano di Zonizzazione Acustica, posto che il 
momento della vendita di un alloggio non si ritiene debba essere intercettato dalla 
normativa - in questo caso del PUA - mediante l'introduzione di obblighi di tipo edilizio che 
interagirebbero sia con aspetti specialistici (rispetto limiti acustici) sia civilistici 
(compravendita del bene immobiliare) già normati a livello settoriale e sovraordinato. 
Si ritiene pertanto opportuno, riguardo alle tematiche avanzate nel presente rilievo, 
attenersi alle specifiche discipline di settore. 

• "Nuova Trasversale"; La realizzazione dei tratti della nuova infrastruttura e delle 
relative rotonde dovrà essere preceduta da preventiva valutazione previsionale di 
impatto acustico ai sensi della Legge Quadro sull'inquinamento acustico 447/95 
seguendo i criteri della DGR 673/2004. Dovrà inoltre essere prevista verifica 
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fonometrica post operam del rispetto dei limiti acustici ai ricettori in coerenza con le 
stime revisionali prodotte e. nel caso di non conformità, adottate opportune bonifiche 
acustiche”   Nella fase futura relativa al completamento della nuova trasversale si 
dovrà rispettare quanto indicato da ARPA. In questa fase si procede all’aggiornamento 
del vigente Piano di Classificazione Acustica in coerenza a quanto evidenziato; 

• Requisiti acustici passivi degli edifici e loro impianti tecnologici dovranno essere 
conformi a quanto indicato nel D.P.C.M. 05/12/1997; si dovrà prestare particolare 
attenzione alle partizioni fra commerciale/produttivo e residenziale e alla posa degli 
impianti tecnologici centralizzati, installandoli su appositi supporti antivibranti, disgiunti 
dalle pareti e dal pavimento in modo da evitare propagazioni strutturali e garantire la 
conformità ai requisiti acustici nei locali abitativi” Il rispetto dei requisiti acustici è già un 
obbligo di legge. Le Norme del PUA sono state integrate con appositi accorgimenti; 

• Aree di raccolta rifiuti : dovrà essere valutato l'impatto acustico delle aree di raccolta 
rifiuti al fine di ottimizzarne la collocazione e l'orario di svuotamento e movimentazione 
cassonetti”. Il PUA già localizza le principali aree raccolta rifiuti. Le Norme del PUA 
sono state integrate con appositi accorgimenti in tema di depositi;. 

• Proposta di variante al Piano di classificazione acustica: si prende atto della proposta 
di variante che attribuisce la classe III a parte del subcomparto Blc e parte del Bld ad 
uso esclusivamente residenziale; si ricorda di riportare le campiture grafiche in 
cartografia secondo le norme UNI 9884, utilizzando la campitura piena per lo stato di 
fatto e quella rigata per lo stato di progetto. L'area residenziale di progetto in classe III 
deve sovrapporsi all'area di prospicienza stradale, a significare che i nuovi edifici 
residenziali devono rispettare la classe della loro UTO di appartenenza.” Gli ex sub 
comparti B1c e B1d sono individuati in fase di approvazione in un nuovo subcomparto 
B3, attuabile con distinto e successivo PUA. In ogni caso, Si procede in base a quanto 
segnalato. 

Infine si ricorda che 

• Per gli impianti termici civili vale quanto normato in termini di caratteristiche tecniche e 
valori limite di emissione del titolo Il del D.Lgs. 152106 con la previsione di caldaie a 
bassa emissione di N0,e ad alto rendimento energetico” Trattasi di disposizioni di 
legge. 

• Il rispetto alle disposizioni di cui alla Legge Regionale n 19 del 29/09/2003 " Norme in 
materia di riduzione problematiche derivanti dell'inquinamento iuminoso e di risparmio 
energetico" e relative direttive applicative”. Trattasi di disposizioni di legge. Le Norme 
del PUA richiamo espressamente il rispetto delle leggi in materia. 

 

Con tutto quanto sopra illustrato si ritiene di avere adeguatamente fornito riscontro alle 

osservazioni provinciali in ordine alla valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale 

(D.Lgs 152/06 e s.m.i e LR 20/00 e s.m.i.) 

 
 

3.  PARERE SULLA COMPATIBILITA' RISPETTO AL RISCHIO SISMICO 

Per quanto di competenza, sulla compatibilità del Piano con le condizioni geomorfologiche 
del territorio in relazione al rischio sismico del medesimo il Settore Ambiente e Territorio 
della Provincia ha espresso parere favorevole, subordinato al rispetto di una serie di 
prescrizioni da applicarsi in sede di successiva progettazione esecutiva. 
Visto quanto attestato dalla nota di cui al PG URF n.10962 del 15.07.2015 da parte del 
geologo incaricato dai proponenti privati, si integrano gli elaborati progettuali nelle 
seguenti risultanze: 
- Scheda di PRG n. 174 “Area Colombarina”, viene rinominata la sezione relativa agli 
aspetti idraulici, re-intitolandola “Aspetti idrogeologici” e inserita la seguente frase: “in fase 
attuativa dovrà essere rispettato il parere della Provincia di Ravenna in ordine alla 
compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale del territorio di cui 
all’atto G.P. n. 102 del 17.06.2015”. 

► 

◄ 

◄ 

◄ 
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- Norme del PUA, viene inserita la seguente condizione: “in sede di titolo abilitativo dovrà 
essere rispettato il parere della Provincia di Ravenna in ordine alla compatibilità delle 
previsioni con le condizioni di pericolosità locale del territorio di cui all’atto G.P. n. 102 del 
17.06.2015, tenendo conto di quanto riportato nella nota di cui al PG URF n.10962 del 
15.07.2015 (contenuta nell’elaborato “Atti di pubblicazione – Controdeduzioni – 
Dichiarazioni di sintesi”)” 

 

 

Con tutto quanto sopra illustrato si ritiene di avere adeguatamente fornito riscontro alle 

prescrizioni in ordine alla compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità 

locale del territorio (LR 19/08 e s.m.i.). 

 

Seguono i chiarimenti prodotti dai tecnici incaricati dalla proprietà in risposta ai rilievi 

provinciali, considerati dal Comune per definire i precedenti riscontri.  
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5. Lettere a firma del Segretario dell’Unione della Romagna 
faentina e del Segretario Generale del Comune di Faenza 
sulle osservazioni pervenute 
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6. COPIA delle osservazioni pervenute 
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7. Controdeduzioni alle osservazioni pervenute 
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OSSERVAZIONE n. 

 

1 
 

P.G. URF. n. 0001691 
del 02.02.2015 

Class. 06-01 – Fasc. 4/2015 
 

Presentata da: FAROLFI Giovanni 

Residente a: Via S.Silvestro n. 103 
A 

A Accolta 

AP Accolta parzialmente 

NP Non pertinente 

CN Contrasto normativo 

R Respinta 
 

Oggetto di osservazione 

Rotatoria di previsione sulla via S.Silvestro  

 

Sintesi dell’osservazione 

L’osservante, in qualità di proprietario del terreno attualmente condotto ad uso agricolo ubicato in Faenza via 

S.Silvestro catastalmente censito al Fg. 84 Mapp. 359-360-361-363-365-516 visto: 

- la presenza dell’accesso esistente alla sua proprietà agricola da via S.Silvestro, ubicato in 

corrispondenza della previsione della nuova rotatoria di progetto; 

- che in fase di adozione era previsto lo spostamento di tale accesso più a nord, lungo la stessa via 

S.Silvestro; 

e considerato che: 

- negli strumenti urbanistici comunali figura la previsione di una nuova viabilità di collegamento tra la 

via S.Silvestro e la via Crescenzi, con innesto sulla stessa rotatoria di progetto; 

CHIEDE 

di poter utilizzare temporaneamente il futuro innesto della viabilità di collegamento (via S.Silvestro-via 

Crescenzi) sulla nuova rotatoria quale accesso privato al proprio fondo agricolo, fino alla realizzazione di 

suddetta viabilità. 

Durante tale periodo l’accesso rimarrà privato, mentre nell’assetto viario definitivo l’innesto sulla rotatoria 

rientrerà nella viabilità pubblica e il passo carraio privato verrà nuovamente riposizionato a distanza dallo 

svincolo stesso. 

 

Controdeduzione 

L’osservazione è accolta. 

Il progetto della nuova rotatoria già contiene la previsione dell’innesto relativo a Via Crescenzi, la cui 

realizzazione era demandata ad un momento successivo, ossia quando si verificassero le condizioni per 

conferire continuità al collegamento con Via S.Silvestro. 

Considerato quindi che la rotatoria è stata progettata e valutata dagli uffici preposti idonea ad accogliere 

anche tale innesto, l’accoglimento della richiesta si configura come una mera anticipazione di tale previsione, 

la cui realizzazione viene anticipata all’interno dei lavori per la costruzione della rotatoria.  

Come richiesto, fino alla realizzazione dell’assetto viario definito di Via Crescenzi su Via S.Silvestro l’accesso 

in questione rimarrà privato non consentito al pubblico transito e dovrà essere provvisto di idonei dispositivi 

per la segnaletica e sicurezza. 
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OSSERVAZIONE n. 

 

2 
 

P.G. URF. n. 0002658 
del 18.02.2015 

Class. 06-01 – Fasc. 4/2015 

 

Presentata da: BERTONI Andrea e altri liberi professionisti 

Residente a: ========= 
AP 

A Accolta 

AP Accolta parzialmente 

NP Non pertinente 

CN Contrasto normativo 

R Respinta 
 

Oggetto di osservazione 

Accordo urbanistico per realizzazione Archivio comunale  

 

Sintesi dell’osservazione 

Gli osservanti, in qualità di liberi professionisti operanti nel comprensorio faentino esaminati gli atti di variante 

ed in particolare l’Accordo urbanistico sottoscritto tra privati e Amm.ne Com.le in merito alla realizzazione 

dell’Archivio comunale, dopo aver esposto diverse considerazioni generali sulle possibili altre soluzioni per 

localizzare l’archivio comunale, concentrano la loro osservazione per la sola parte riferita alla consistenza ed 

alle prestazioni del sistema archivistico informatico da realizzare chiedendo ulteriori chiarimenti in merito a: 

- analisi di come si vuole il servizio di informatizzazione dell’archivio, degli obiettivi e prestazioni da 

raggiungere; 

- consistenza dell’hardware e relative prestazioni; 

- specifiche del software con opportuna analisi comparativa dei software in dotazione ed altre realtà di 

servizi equivalenti; 

- l’architettura per l’accesso alla documentazione tramite web; 

- fibra ottica 

ed che siano previste ulteriori attivazioni riguardanti: 

- la rete wireless con la realizzazione di un cablaggio strutturato in cavo/fibra prestazione 1Gb/s; 

- un server che, oltre all’archiviazione dati consenta la gestione dei backup e costituisca la base per 

l’accesso via web. 

 

Controdeduzione 

La realizzazione e cessione di un edificio da destinarsi ad archivio comunale rientra fra le condizioni poste 

dalla  variante adottata: la proposta per la nuova scheda n. 174 “Area Colombarina” prevede infatti tra le 

“Norme speciali sub comparto B1”, in caso di accesso agli incentivi ed in alternativa alla cessione gratuita al 

Comune del 10% della superficie fondiaria, la realizzazione e cessione di aree ed opere, fra le quali il nuovo 

archivio. 

Premesso che: 

- la quantificazione delle opere sopracitate (integrate anche di quelle necessarie per la realizzazione di 

porzione della rotatoria sulla via S.Silvestro, esterna al perimetro di comparto) quale alternativa alla 

cessione del 10% della Superficie fondiaria è stata desunta applicando i valori di cui all’atto C.C. n. 157 

del 2011 e s.m.i.; sulla base di tali valori economici si è raggiunto un accordo con i privati per quanto 

essi concorrono ai fini della realizzazione dell’Archivio; 

- prima dell’adozione del PUA è stato formalmente sottoscritto un Accordo Urbanistico che prevede, oltre 

al progetto e realizzazione dell’archivio comunale, anche la previsione del trasferimento a carico del 
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privato di tutte le pratiche attualmente depositate negli archivi comunali, una dotazione strumentale 

all’interno dei locali ed un programma informatico di base per inventariare le pratiche secondo la nuova 

mappatura. Tutto ciò ricompreso in un computo metrico di massima vistato dal Settore LL.PP. (in data 

24.04.2014) e con parere di competenza espresso dalla Soprintendenza Archivistica per l’Emilia-

Romagna (Prot.n.1801 Cl.34.31.01/315 del 9.05.2014). 

In tale quadro, che accede ad un provvedimento urbanistico che già approfondisce il dettaglio tipicamente 

associato alla pianificazione generale ed attuativa propria di un PUA in variante, si sono quindi definiti anche 

gli strumenti di arredo ed informatici di base per poter rendere operativa la nuova sede dell’Archivio 

Comunale. L’osservazione pone istanze estremamente tecniche e specifiche in merito a soluzioni 

impiantistiche e tecnologiche –richiamato anche quanto premesso– che per molti aspetti è opportuno 

affrontare nella fasi realizzative e sui quali influiscono le continue novità che il settore informatico immette sul 

mercato. 

Entrare nella disponibilità gratuitamente di una struttura quale quella contemplata dall’accordo costituisce per 

l’A.C. già un enorme interesse pubblico, nella consapevolezza che gli spazi e le attrezzature fisiche del nuovo 

edificio elevano già per sé notevolmente la qualità e l’efficienza del servizio rispetto all’attuale situazione, e al 

contempo nella chiara consapevolezza che questa nuova struttura dovrà da subito essere orientata a fornire 

prestazioni in linea con l’evoluzione dei tempi, senza escluderne un’estensione riferita alla dimensione 

associativa. 

A livello di scelta strategica, pur evidenziando il fatto che la più ampia operativa della struttura potrà essere 

raggiunta solo attraverso un percorso processuale caratterizzato da più fasi concatenate e successive che 

tengano conto delle risorse a disposizione, si esprime già l’indirizzo di dotare l’area di collegamento con fibra 

ottica o altra tecnologia ad essa assimilabile. 

In estrema sintesi: 

- in un primo momento, transitorio e di assestamento e considerati i tempi estremamente contenuti entro cui 

sarà fruibile il nuovo archivio, si tratterà di moderni locali attrezzati dove sarà possibile la visione delle 

pratiche di archivio a seguito di autorizzazione, con possibilità di copia fotostatica o scansione del 

documento con assistenza di personale qualificato e dedicato per le ricerche; 

- contemporaneamente, con nuove risorse e/o accordi con privati verrà ricercata la fattiva possibilità di 

realizzare collegamenti con fibra ottica, o altra tecnologia ad essa assimilabile, e gestione di software per 

connessioni con l’esterno e poi da remoto; 

- successivamente, in rapporto agli esiti di cui alla fase precedente, si implementerà concretamente la 

dotazione della struttura considerando tutti gli aspetti segnalati. Tutto questo si renderà possibile dopo aver 

prodotto anche la scansione delle rubriche e degli atti di archivio. 
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OSSERVAZIONE n. 

 

1FT 
 

P.G. CdF. n. 47400 
del 14.10.2015 

Class. 06-01 – Fasc. 11/2014 
 

Presentata da: GEA srl 

Residente a: Via del Rio n. 400 - Cesena 
A 

A Accolta 

AP Accolta parzialmente 

NP Non pertinente 

CN Contrasto normativo 

R Respinta 
 

Oggetto di osservazione 

Richiesta riduzione aree PUA ed altre modifiche  

 

Sintesi dell’osservazione 

La GEA srl, in nqualità di proponente il PUA e firmataria dell'Accordo urbanistico, considerato il perdurare 

della crisi edilizia chiede che: 

 1) le aree su cui assume valore ed effetto il PUA siano i sub comparti B1a e B1b. Le 

garanzie economiche vengano quindi prestate in riferimento a questi e non agli stralci 

B1c e B1d, che, a loro volta, costituiscano nuovo sub-comparto (B3 della scheda n. 174 

- Area Colombarina), attuabile con successivo PUA tenendo conto delle prestazioni 

assolte anticipatamente all'interno dei suddetti stralci B1a e B1b (quali ad esempio 

laminazione, cessione del 10% delle Superfici fondiarie, permeabilità, etc.) in base alle 

previsioni del progetto adottato;  

 2) la tempistica per la realizzazione e cessione gratuita dell'Archivio: la condizione 

riportata nell'accordo vigente fissa un termine di 18 mesi per effettuare la cessione a far 

data dal rilascio del PdC. Si richiede di stabilire che il termine dei 18 mesi dal rilascio del 

PdC sia riferito alla comunicazione di Fine Lavori con richiesta di Certificato di 

Conformità Edilizia e Agibilità (CCEA). La cessione dovrà avvenire in ogni caso entro 36 

mesi dal rilascio del PdC (salvo ritardi non imputabili a GEA srl), termine entro il quale 

dovranno essere terminate le urbanizzazioni funzioanli all'Archivio stesso;  

 3) le opere di urbanizzazione strettamente funzionali all’archivio da ultimarsi entro 36 mesi 

dal rilascio relativo del PdC che comprendono la rotatoria di Via S. Silvestro con la 

viabilità di collegamento fino all’archivio (meglio definite all’allegato 2) possano essere 

collaudate e cedute all’Amministrazione Comunale autonomamente rispetto alle 

rimanenti OO.UU. interne allo stralcio B1a la cui ultimazione dovrà avvenire entro 60 

mesi dal rilascio del relativo PdC; 

4) l'integrazione nel testo della nuova convenzione del PUA della possibilità che possano 

trovare diretta applicazione le future disposizione nazionali, regionali e locali in materia 

urbanistica – edilizia, su richiesta del soggetto attuatore, senza variare la convenzione 

stessa, fermo restando il rispetto di ogni altro aspetto previsto dalla disciplina 

sovraordinata contestualmente vigente nonché esigenze scaturenti dall’applicazione di 

tali future disposizioni correlate e particolari elementi che richiedano nuova e opportuna 

regolamentazione convenzionale. 
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Controdeduzione 

L’osservazione è accolta. 

Considerato: 

- le modifiche richieste comportano un minor utilizzo di terreno per nuove urbanizzazioni, in linea 

con gli orientamenti dell'A.C. e della pianificazione sovraordinata circa il contenimento del 

consumo di suolo. 

- le modifiche relative alle tempistiche non alterano i termini sostanziali dell'accordo con profili di 

interesse pubblico trattati nell'Accordo. 

- le modifiche non comportano effetti ambientali negativi, vedendo ridotti i nuovi insediamenti. 

- l'accordo originario già prevedeva margini di flessibilità, compresa la possibilità di stipulare un 

nuovo Accordo; 

- la GEA dichiara con nota del 25.11.2015 (PG URF 17871/2015) "che successivamente alla 

sottoscrizione dell'Accordo del 5.11.2014, non sono intervenuti cambi di proprietà sui terreni 

trattati dalla Variante adottata con atto C.URF n.42 del 27.11.2014 ad eccezione della proprietà 

del Sig. Farolfi coincidente con la porzione di area necessaria per la realizzazione della nuova 

rotatoria sulla Via S.Silvestro."; 

- la modifica dell'Accordo costituisce una intesa preliminare la cui efficacia è condizionata 

dall'approvazione della variante urbanistica. 

 

L'accoglimento comporta il conseguente adeguamento degli elaborati per l'approvazione. 
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8. Dichiarazione di sintesi (ai sensi dell’art. 5 – comma 2 – LR 20/2000) 
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L’art. 5 della LR 20/00 e s.m.i., che tratta l’integrazione delle valutazioni ambientali nelle 

procedure urbanistiche, dispone al comma 2 che: 

“… Gli atti con i quali il piano viene approvato danno conto, con la dichiarazione 
di sintesi, degli esiti della Valsat, illustrano come le condizioni ambientali e 
territoriali sono state integrate nel piano e indicano le misure adottate in merito al 
monitoraggio.” 

 
Considerato che: 

• nell’ambito della procedura di valutazione preventiva di sostenibilità ambientale e 
territoriale svolta per la Variante in oggetto sono stati acquisiti i necessari pareri 
e/o contributi, integralmente riportati nella sezione precedente del presente 
elaborato, così come è stato redatto l’apposito documento di Valsat volto a 
descrivere e valutare i potenziali impatti delle scelte operate e le misure idonee per 
impedirli, mitigarli e compensarli; 

• il documento di Valsat che accompagna la variante non individua significativi effetti 
negativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione delle previsioni, non ravvisando 
l’insorgenza di criticità in correlazione ai contenuti della proposta; 

• sia la Scheda di PRG che il PUA, fino dalla versione adottata, recano specifiche 
rivolte ad elevare le prestazioni di sostenibilità richieste per la trasformazione delle 
aree interessate; 

• la Provincia di Ravenna, autorità competente alla valutazione della sostenibilità 
ambientale e territoriale delle proposte oggetto della presente variante, si è 
espressa ravvisando la compatibilità delle stesse ed alle seguenti condizioni 
definite dalle autorità coinvolte nelle consultazioni in materia, riportate per esteso 
nelle note sotto citate e costituenti parte integrante dell’atto: 

 

AUSL di Ravenna – Dipartimento di Sanità Pubblica 

• parere espresso con nota del 05/02/2015 Prot. 258291P, senza osservazioni. 
ARPA – Sezione provinciale di Ravenna, distretto di Faenza 

• parere ambientale e parere sullo studio previsionale di compatibilità acustica – 
Prot. 3759 del 14.05.2015 (P.G. URF. N. 7546/2015) 

Consorzio Bonifica della Romagna Occidentale 

• parere in ordine alla deviazione di un tratto del canale di scolo consorziale 
“Colombarone” tra la via Piero della Francesca e la via Cerchia in Comune di 
Faenza – Prot.3825 del 26.05.2014; 

• parere per invarianza idraulica e scarico diretto nel canale di scolo consorziale 
“Colombarone” e scarico indiretto nel canale di scolo consorziale “Cantrighetto 
ter 30 o Cantrighella di S.Silvestro  - Prot.4569 del 30.06.2014; 

• parere in ordine alla VALSAT - Prot. 1313 del 26.02.2015 (P.G. URF n. 
3288/2015).  

 
In sintesi, le tematiche segnalate da ARPA nel parere di competenza articolato in una 
parte relativa a tutta la Scheda n. 174 ed una rapportata alle aree del PUA, sono riferite a: 
- compatibilità del sistema di smistamento e depurazione dei reflui 
- trattamento acque prima pioggia per contenere trasporto carichi inquinanti 
- conservare quote di permeabilità dei suoli 
- compatibilità del mix funzionale rispetto alla classificazione acustica 
- compatibilità in materia di inquinamento luminoso e di risparmio energetico. 
 
Le condizioni richiamate da ARPA costituiscono in alcuni casi aspetti da verificare in sede 
di successivo titolo abilitativo in rapporto agli specifici dispositivi di legge che li 
disciplinano e che in ogni caso sono da rispettare (es. convogliamento e trattamento 
acque meteoriche su superfici potenzialmente inquinate, requisiti acustici delle 
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costruzioni, norme in materia di inquinamento luminoso, etc.) oppure sono tematiche 
direttamente affrontate nell’ambito degli approfondimenti conseguenti al parere e che 
hanno comportato integrazioni e adeguamenti al progetto di variante (es. modifica 
zonizzazione acustica, norme urbanistiche del PUA per gestire la compresenza di attività 
potenzialmente rumorose rispetto ad eventuali ricettori sensibili, previsione di rilevati in 
terra a fianco delle infrastrutture a protezione del confort acustico dei nuovi insediamenti, 
etc.). 
In altri casi la Scheda di PRG prescrive già particolari prestazioni di sostenibilità, che il 
PUA progetta alla scala attuativa (es. permeabilità minima dei lotti e ricorso ad energie 
rinnovabili, oltre alle richieste di legge). Per ciò che riguarda il sistema fognario, l’Ente 
gestore (Hera) ha attestato con specifica nota (prot. 32214 del 16.03.2015) la 
compatibilità dell’intervento ed il Comune si attiverà presso ATESIR per promuovere gli 
interventi programmati. 
Gli interventi relative al Canale Colombarone, all'adeguamento dell'innesto di Via Cerchia 
su Via Piero della Francesca e al tratto di nuova circonvallazione sono in capo al 
subcomparto B3, le cui aree vengono stralciate da quelle su cui il provvedimento di 
approvazione riconosce il valore ed effetto di PUA. Le condizioni relative a tali opere 
dovranno essere rispettate al momento delle trasformazioni interessanti il sub comparto 
comparto B3, assoggettato ad altro PUA. 
 
Per quegli aspetti non già dovuti per legge, la Scheda di PRG viene integrata con 
l’inserimento delle tematiche indicate da ARPA, che costituiranno condizioni da verificare 
anche per l’attuazione futura della restante parte di aree non interessate dal PUA. 
In merito alla valutazione previsionale di clima acustico, si evidenzia che anch’essa è 
richiesta ai sensi di legge, da allegare al successivo titolo abilitativo, e svilupperà i 
contenuti della Valsat, che anche per tale argomento riporta un quadro di riferimento con 
relative indicazioni da approfondire tenendo espressamente conto di quanto segnalato nel 
parere di ARPA. 
 
Seppur in approvazione vengono stralciate dalle aree con valore di PUA quelle relative al 
sub comparto B3, viene adottata la modifica alla zonizzazione acustica vigente per 
assicurare alle nuove residenze da progettare in tale sub comparto un più elevato comfort 
acustico. 
 

• Sono pervenute 2 osservazioni da parte di privati, nessuna delle quali riguarda 
aspetti ambientali: 
- Sig. Farolfi Giovanni 
- Bertoni Andrea e altri liberi professionisti; 

 
Inoltre: 

• la Provincia di Ravenna, autorità competente anche in merito al parere circa la 
verifica della compatibilità delle previsioni urbanistiche in questione con le 
condizioni di pericolosità locale del territorio, ai sensi dell’art. 5 della LR 19/08 e 
s.m.i., si è espressa favorevolmente a determinate condizioni per la successiva 
fase attuativa. La Scheda di PRG viene integrata con l’esplicito richiamo al rispetto 
di tale parere. 

 
Conclusioni 

La variante urbanistica adottata (costituita sia dalla Scheda n. 174 che dal PUA sub 
comparto B1) viene integrata ed adeguata in fase di approvazione in base a quanto 
precedentemente riscontrato in rapporto ai rilievi della Provincia, sia recependo le 
condizioni di sostenibilità ambientale indicate da ARPA, sia richiamando esplicitamente il 
rispetto del parere in ordine alla compatibilità delle previsioni con le condizioni di 
pericolosità locale. 
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L’aggiornamento della pianificazione acustica, in modo da garantire il coordinamento delle 
previsioni, viene attivato e troverà perfezionamento con separato atto successivamente 
all’approvazione del PUA in coerenza con quanto indicato da ARPA. Al riguardo di 
richiama il fatto che le variazioni di classe acustica interessano le aree stalciate dal 
perimetro entro il quale il provvedimento urbanistico assume valore di PUA, andando a 
costituire un nuovo sub comparto denominato B3 di successiva attuazione. 

Diversi degli aspetti segnalati nei citati contributi riguardano tematiche da affrontare in 
fase esecutiva, la cui verifica viene demandata a tale fase anche tramite attestazioni nei 
successivi pareri da parte di enti titolari del servizio. 
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9. Dichiarazione del Dirigente del Settore Territorio che attesta 
l’avvenuta comunicazione alle Autorità Militari 
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10. Dichiarazione del Dirigente del Settore Territorio sui vincoli 
che interessano l’area di intervento 
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